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NOTIZIARIO N. 112 DEL 19 SETTEMBRE 2011 
I PROVVEDIMENTI CHE TOCCANO LA DIFESA.  UN’ALTRA RIDUZIONE DI RISORSE, UFFICI E DOTAZIONI 

LA MANOVRA DI FERRAGOSTO E’ LEGGE. NUOVO TAGLIO AGLI ORGANICI 
 
 

 Nella Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 set. 2011, è stata pubblicata  la Legge 16.09.2011, n. 
148 che reca la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 avente 
per oggetto “ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo e delega al 
Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari”  (testo allegato).  
 Trattasi dell’insieme delle disposizioni relative alla c.d. “manovra di ferragosto” i cui contenuti 
iniziali (si veda il Notiziario FLP n. 49 del 22.08.2011, con il pesantissimo giudizio della nostra 
Federazione)  sono andati progressivamente incontro  a profonde  modifiche  (quattro versioni!), fino ad 
approdare al maxiemendamento approvato prima dal Senato (7 set.) e poi dalla Camera (14 set.), in 
entrambi i casi attraverso l’ennesimo voto di fiducia chiesto dal Governo (cinquantesima volta!). 
  La legge, che è già in vigore da sabato 17 settembre u.s., presenta tutta una serie di 
disposizioni che toccano pesantemente sia le Amministrazioni pubbliche (Ministeri ed Enti locali, in 
particolare) che i lavoratori pubblici, in merito alle quali riteniamo opportuno soffermarci con specifici e 
successivi Notiziari, partendo innanzitutto da quelle che interessano le Amministrazioni centrali, che 
peraltro non hanno subito modifiche sostanziali rispetto a quelle originariamente previste dal D.L. 138.   
 L’art. 1 prevede la revisione integrale della spesa pubblica, attraverso il superamento della c.d. 
“spesa storica” e l’introduzione del sistema della c.d. “spesa standard”. Detta “riprogrammazione” dovrà 
essere accompagnata da provvedimenti di riorganizzazione degli uffici (razionalizzazione delle sedi 
periferiche; c.d. “super-INPS” con l’accorpamento degli Istituti previdenziali; integrazione delle Agenzie 
Fiscali; etc.), che dovranno essere presentati al Parlamento entro il 30 nov. p.v. La riduzione di spesa dei 
Ministeri sarà pari a 6 mld. per il 2012 e a ulteriori 2,5 mld per il 2013, e ovviamente vi contribuirà in 
modo significativo anche il Ministero della Difesa, già ampiamente toccato in passato dai tagli del 
D.L.112/2008 (pesantissimi!), del D.L. 78/2010 e del D.L. 98/2011. Possiamo ben immaginarne l’impatto 
devastante  (in particolare sull’esercizio) che andrà a gravare su un bilancio oramai allo stremo. 
 Lo stesso art. 1, commi 3-5, dispone poi la “riduzione degli Uffici dirigenziali di livello non generale 
e relative dotazioni organiche in misura non inferiore al 10% di quelli risultanti a seguito dell’applicazione 
del D.L.194/2009” (poi legge 25/2010) e “la rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non 
dirigenziale… apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10% della spesa complessiva risultante 
dalla applicazione del D.L 194/2009”.  E vi si dovrà ottemperare  entro il 31 marzo 2012

 Siamo dunque al terzo giro di giostra: dopo i tagli agli organici disposti dal D.L 112/2008 (poi 
convertito nella legge 133/2010) e dal D.L.194/2009, che hanno complessivamente prodotto nella nostra 
Amministrazione la soppressione di 1 + 4 DD.GG. (Teledife + Terrarm/Navarm/Armaereo/Difesan)  e il 
taglio complessivo di n. 8.159 posizioni organiche (4.319 + 3.840), praticamente tutte di Area 2^, 
assistiamo ad una nuova e pesante sforbiciata che  comporterà presumibilmente la soppressione di 
ulteriori circa 3.000 posizioni organiche: su quale area? Tenuto conto che sono oltre 2.000 gli esuberi in 
area 1^, come si distribuiranno i nuovi tagli? Ancora sull’ area 2^?  E quali Uffici verranno soppressi? 

, sia non 
incorrere nel divieto di assunzioni  previsto dal comma 4,  sia per poter superare il vincolo fissato dalla 
legge che, nelle more della nuova rideterminazione, fissa provvisoriamente  le dotazioni organiche “in 
misura pari ai posti coperti” alla data di entrata in vigore della Legge 148 (e cioè il 17 settembre 2011). 

 Per quanto sopra, abbiamo inviato al SSS Cossiga l’allegata nota con la richiesta di incontro. 
  Fraterni saluti.                                                                  IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                                           (Giancarlo PITTELLI) 
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Prot. n. 095 / CND                                                                                              Roma  19.09.2011 
  

Oggetto: legge 16.09.2011, n. 148 - Riduzione Uffici Dirigenziali e dotazioni organiche. Richiesta incontro. 
                                                                                                                                                           
                                          A        on. GIUSEPPE COSSIGA  
                                                                           Sottosegretario di Stato alla Difesa  
                                                                           (trasmissione fax al n. 06. 36803842)  
 
                          

                                                             e , p.c.    GABINETTO DEL MINISTRO 
                                                    c.a. Vice Capo di Gabinetto  
                                                                           (Trasmissione fax al n. 06. 47352406)  
                                                 

                                                                           PERSOCIV 
                                                                           c.a. sig. Direttore Generale  
                            (trasmissione fax al n. 06. 49862489) 
 

   

  L’art.1, commi 3-5, del D.L. 13.08.2011 convertito nella Legge 16.09.2011, n. 148, dispone la 
“riduzione degli Uffici dirigenziali di livello non generale e relative dotazioni organiche in misura non 
inferiore al 10% di quelli risultanti a seguito dell’applicazione del D.L.194/2009”  e “la 
rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale… apportando una ulteriore 
riduzione non inferiore al 10% della spesa complessiva risultante dalla applicazione del D.L 194/2009” , 
incombenza alla quale bisognerà ottemperare entro il 31 marzo p.v., anche per non incorrere nei divieti 
e nelle limitazioni di cui al successivo comma 4. 
  La predetta operazione è la terza, in ordine di tempo, a cui il Ministero della Difesa deve 
far fronte, dopo le due precedenti in applicazione della Legge n. 133/2008 e della Legge n. 25/2010, 
che hanno già prodotto per la nostra Amministrazione la soppressione di 1 + 4 Direzioni Generali 
(Teledife + Terrarm/Navarm/Armaereo/Difesan)  e il taglio complessivo di n. 8.159 posizioni 
organiche (4.319 + 3.840), tutte a carico a carico dell’ Area 2^. 
   Questo ulteriore taglio comporterà la soppressione di nuovi Uffici e presumibilmente di 
ulteriori circa 3.000 posizioni organiche dei ruoli civili della Difesa, rispetto ai quali si dovrà 
preliminarmente operare un ponderato esame e una attenta riflessione, valutandone effetti e 
ricadute, per  decidere in quale direzione operare quelle riduzioni e in funzione di quali prospettive.   
  Per quanto sopra,  si ritiene quanto mai utile ed opportuno che l’Amministrazione “senta” le 
OO.SS. nazionali, anche su un tavolo strettamente tecnico, nella fase di costruzione del 
provvedimento e dunque prima dell’assunzione delle relative scelte , e questo anche per dare sostanza 
vera al confronto con le Parti sociali, evitando il riprodursi del solito e ritualistico confronto a 
provvedimento già di fatto confezionato, che limita enormemente la possibilità del Sindacato di 
offrire un proprio contributo, e  su cui abbiamo già espresso le nostre valutazioni critiche anche 
recentemente, nel corso dell’ultima riunione del 20 giugno u.s. .  
  Nell’ avanzare pertanto formale richiesta per uno specifico incontro al riguardo, si 
ringrazia dell’attenzione e si resta in attesa di cortese riscontro. 
 

                                                                                             IL COORDINATORE GENERALE 
                                                                                           (Giancarlo PITTELLI) 
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